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Busto Arsizio “Siamo dello stesso colore” al via il concorso letterario in memoria di Donatella Bergamo

14 Luglio 2026

Nasce a Busto Arsizio la prima edizione del premio letterario “Siamo dello stesso colore”, un concorso di

scrittura intitolato alla memoria di Donatella Bergamo. Promosso dal marito Ettore Bianchetti in stretta

collaborazione con l’Assessorato alla Cultura, la Biblioteca Comunale “G.B. Roggia” e l’Unione Italiana dei

Ciechi e degli Ipovedenti (UICI) di Varese (con sede in via Mercantini 10), il premio si rivolge ai ragazzi dai 9

ai 14 anni con l’obiettivo di sensibilizzare le nuove generazioni sui temi della cecità, dell’inclusione e della

disabilità. Un’iniziativa preziosa per trasformare il dolore di una perdita in un seme di speranza, stimolando

nei più giovani l’empatia e la capacità di guardare oltre le apparenze.

Scomparsa il 19 novembre 2025, Donatella Bergamo ha lasciato un vuoto profondo, ma anche un’eredità

morale straordinaria. Nata a Busto Arsizio il 17 novembre 1963 da una famiglia di origini venete, Donatella

divenne ipovedente (“ventesimista”) a causa di un incidente durante il parto. Dopo le scuole dell’obbligo a

Busto Arsizio, studiò all’Istituto dei Ciechi di Milano, qualificandosi come segretaria d’azienda e centralinista.

Nel 1981, ancora minorenne, iniziò a lavorare alla Banca Nazionale del Lavoro (BNL) di Busto Arsizio, dove è

rimasta con dedizione fino al 2013. La sua vita è stata caratterizzata da un impegno instancabile nel sociale.

Iscritta fin da giovanissima all’UICI di Varese, ha fatto parte del consiglio provinciale dal 1983 agli anni 2000,

battendosi per i diritti e il benessere morale e materiale delle persone con deficit visivo.

L’11 settembre 1993 ha sposato Ettore Bianchetti, anche lui non vedente. Insieme hanno vissuto in perfetta

simbiosi, condividendo non solo la quotidianità ma anche una fitta attività di volontariato e

sensibilizzazione. Nemmeno la malattia che l’ha colpita nel 2001 è riuscita a spegnere la sua forza d’animo.

Fino all’ultimo ha continuato a collaborare con l’emittente web Indi Life Radio, regalando agli ascoltatori

scritti e descrizioni poetiche sulla bellezza dei fiori, della natura e dell’arte, sue grandi passioni.

La sua sensibilità era tale che, presagendo di non poter partecipare all’incontro natalizio del 2025 con

l’Arcivescovo di Milano, Monsignor Mario Delpini, aveva preparato insieme al marito una lettera accorata.

Quel testo, ritrovato per caso sul computer mesi dopo la sua scomparsa, è stato infine recapitato al

destinatario, quasi come un ultimo, luminoso messaggio di saluto.

Il concorso “Siamo dello stesso colore” è un invito rivolto ai ragazzi per esprimere, attraverso la fantasia e le

parole, l’importanza dell’inclusione. Di seguito i dettagli principali del bando:

Ragazzi dai 9 ai 14 anni. È possibile partecipare con una poesia o un racconto in lingua italiana (massimo

due opere a partecipante, una per ciascuna categoria). Lunghezza elaborati compresa tra 2000 e 6000

battute (spazi inclusi). Periodo di invio: Dal 1° settembre al 31 ottobre 2026. L’opera inedita va inviata in

formato PDF all’indirizzo e-mail: amministrazione.biblioteca@comune.bustoarsizio.va.it. Il bando è

consultabile al linkbit.ly/concorsoragazzibiba.



Un montepremi complessivo di 500 € in buoni acquisto libri, suddivisi tra il primo, secondo e terzo

classificato di entrambe le sezioni (poesia e racconto). La cerimonia di premiazione si terrà nel mese di

dicembre 2026.

Questo premio è la continuazione del cammino di Donatella ed Ettore. Affidando il loro testimone alla

penna dei ragazzi, la memoria di Donatella continuerà a insegnare che una società davvero giusta nasce solo

dal rispetto, dalla conoscenza e dalla capacità di guardare oltre ogni barriera.

Donatella Salambat


